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NORME GENERALI 
 
 

ARTICOLO 1  
Scopo ed oggetto del Regolamento 

 
Il presente Regolamento ha lo scopo - ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142 

e s.m.i. e dell’articolo 41 dello Statuto sociale vigente - di disciplinare l’organizzazione del lavoro 
dei Soci lavoratori e le prestazioni lavorative degli stessi, le quali contribuiscono al raggiungimento 
degli scopi sociali della Cooperativa. 

In particolare, il Regolamento definisce e disciplina le tipologie di rapporti di lavoro che 
saranno adottate dalla Cooperativa e dai Soci lavoratori, quali ulteriori rapporti contrattuali rispetto 
al rapporto associativo. 

Il Socio ammesso al lavoro, reso edotto degli obblighi statutari e della normativa vigente 
presso la Cooperativa, riconosce ed accetta il Regolamento Interno quale fonte di regolamentazione 
dei rapporti con la Società per la realizzazione dell'oggetto sociale di cui all’ art. 4 dello Statuto 
Sociale. 
 
 

ARTICOLO 2 
Modifiche al regolamento 

 
Il presente regolamento è approvato in sede assembleare a maggioranza assoluta conteggiata sui 
presenti. E’modificabile con le stesse modalità. 
 
 

ARTICOLO 3 
Validità 

 
Il presente regolamento interno, approvato dall’assemblea in data 21 Luglio 2021 ai sensi dell’art. 6 
della legge 3 aprile 2001, n. 142, entra in vigore dal giorno 22 Luglio 2021. 
Il presente regolamento non si applica nei confronti dei soci volontari della cooperativa, di cui alla 
legge 8 novembre 1991 n. 381. 
Non ha limiti di tempo la validità del presente regolamento e s’intenderà tacitamente rinnovato di 
anno in anno. 
 
 

ARTICOLO 4 
Rinvio a norme di legge 

 
Per quanto attiene le materie non disciplinate o solo parzialmente disciplinate dal presente 
regolamento si fa espresso rinvio alle leggi in vigore. 
 
 

ARTICOLO 5 
Rapporti di lavoro instaurabili e relative modalità di scelta 

 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 142/01, ogni Socio lavoratore instaura con la 
Cooperativa uno dei seguenti tipi di rapporto di lavoro: 
- SUBORDINATO; 



 

 

- COLLABORAZIONE COORDINATA NON OCCASIONALE 
- OGNI ALTRA FORMA DI RAPPORTO DI LAVORO PREVISTO DALLE NORMATIVE 

VIGENTI, PURCHÉ COMPATIBILE CON LO STATUS DI SOCIO. 
 
La scelta del tipo di rapporto di lavoro è rimessa alla volontà del Socio e della Cooperativa 

secondo le caratteristiche e le modalità con cui si svolgerà il rapporto di lavoro, in particolare in 
relazione all’assoggettamento o meno al vincolo di subordinazione, e tenuto conto 
dell’organizzazione aziendale e produttiva. 

Per i Soci lavoratori, la cui ammissione in Cooperativa sia stata deliberata prima dell’entrata in 
vigore del presente Regolamento, la scelta del tipo di rapporto di lavoro da instaurare dipende dagli 
elementi di cui al precedente comma, tenendo altresì conto delle caratteristiche delle prestazioni 
lavorative in essere alla data citata. Il rapporto di lavoro ulteriore deve essere stipulato in forma scritta. 
Contestualmente la Cooperativa comunicherà al Socio il Regolamento per la disciplina della sua 
prestazione lavorativa. 

Sono fatti salvi i contratti di lavoro stipulati tra la Cooperativa e i Soci, precedentemente l’entrata 
in vigore del presente Regolamento, a condizione che rispondano ai criteri previsti dai precedenti 
commi. 

La Cooperativa e il Socio possono instaurare un rapporto di lavoro diverso da quello 
precedentemente scelto, sulla base della manifestazione di volontà delle parti e in conseguenza della 
modificazione degli elementi di cui al precedente comma. 
 
 

ARTICOLO 6 
Organizzazione aziendale e inquadramento 

 
Scopo della Cooperativa è provvedere all’acquisizione del lavoro e alla distribuzione dello stesso ai 
soci, tenendo debitamente conto del livello e delle caratteristiche delle singole competenze, delle 
responsabilità acquisite, dalla tipologia di rapporto lavorativo scelto dal socio. 
La Cooperativa cercherà di favorire le migliori condizioni occupazionali dei singoli soci. 
Qualora dovesse verificarsi una riduzione (o una mancanza) anche temporanea dell’attività 
lavorativa, il rapporto di lavoro tra il socio e la Cooperativa verrà sospeso.  
La Direzione verificherà la possibilità di reperire nuove ed idonee opportunità lavorative, 
compatibilmente con le caratteristiche dei servizi e le competenze professionali, valutando se il socio 
intenda attivare un differente rapporto lavorativo rispetto a quello originario. 
I soci sono tenuti a svolgere l’attività lavorativa nel rispetto di quanto stabilito dalle norme relative 
alla tipologia di lavoro scelta, nonché dai regolamenti, delibere e disposizioni di servizio. 
 
L’attività della cooperativa è svolta nel settore dei servizi socio sanitari ed educativi rivolto ad utenti 
disabili psicofisici. 
 
La struttura organizzativa aziendale si articola in: 
- Direzione Amministrativa e Progettuale 
- Direzione Risorse umane e Progettuale 
- Tavolo di Direzione 
- Tavolo di Coordinamento 
- Coordinatore di Servizi 
- Responsabile di Servizio 
 
L’organo amministrativo potrà regolamentare e modificare l’organizzazione del lavoro deliberando 
un eventuale organigramma e funzionigramma, regolamenti dei servizi, carte dei servizi e ogni altro 
provvedimento attuativo del presente regolamento e/o previsto nei rapporti contrattuali con la 



 

 

committenza. 
Si allega Regolamento di comportamento in servizio - all. B. 
 
 

RAPPORTO ULTERIORE DI LAVORO SUBORDINATO 
 
 

ARTICOLO 7  
Condizioni per la stipulazione del rapporto ulteriore  

di lavoro subordinato 
 

La stipulazione del rapporto di lavoro ulteriore in capo al socio è subordinata alla sussistenza delle 
esigenze produttive che ne consentano la concreta adibizione al lavoro, secondo la valutazione 
discrezionale della Direzione. 

In presenza di più soci aspiranti al posto di lavoro, la cooperativa stipula il rapporto ulteriore con 
coloro che siano in possesso delle professionalità richieste dalle esigenze tecnico organizzative e 
produttive contingenti.  

I criteri per la selezione del personale sono inseriti nell’allegato D. 
Il contratto di lavoro ulteriore potrà essere stipulato anche a tempo determinato, nei casi consentiti 

dalla legge.  
Il socio che intrattenga o abbia intrattenuto un contratto a tempo determinato con valutazione 

positiva del suo operato da parte della Direzione, ha la preferenza nella stipulazione di un rapporto a 
tempo indeterminato, sussistendone le condizioni. 

La cooperativa potrà altresì stipulare con i soci, alle condizioni di legge, contratti di apprendistato, 
di inserimento e di ogni altro tipo ammesso. 

Il rapporto di lavoro ulteriore deve essere stipulato in forma scritta. Contestualmente la 
cooperativa comunicherà al socio il contratto collettivo di riferimento per la disciplina della sua 
prestazione lavorativa, nonché le modalità di svolgimento delle prestazioni stesse in relazione 
all’organizzazione aziendale. 

Il mancato superamento della prova comporta la risoluzione del rapporto ulteriore e la decadenza 
dal rapporto sociale. 

 
 

ARTICOLO 8  
CCNL applicabile e trattamento economico 

 
Il trattamento economico complessivo dei Soci lavoratori sarà proporzionato alla quantità e 

qualità del lavoro prestato. 
   Ai soci con i quali è instaurato un rapporto di lavoro subordinato si applica, con le modalità 
previste dal presente regolamento, il CCNL delle Cooperative Sociali, Ancst-Legacoop, 
Federsolidarietà- Confcooperative, AGCI Solidarietà e Funzione Pubblica-CGIL, FPS-CISL UIL-
FPL, stipulato il 26/05/2004 e successivi rinnovi. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si farà riferimento alla contrattazione citata ai 
commi precedenti. 
 
 Il C.C.N.L. delle cooperative sociali si applica con riferimento agli istituti di Legge e, ove non 
normati di seguito, agli istituti contrattuali relativi alle sole parti normativa ed economica, con 
esclusione pertanto della parte obbligatoria (a titolo esemplificativo: previdenza, assistenza ed ERT). 
Flessibilità orario contrattuale (banca delle ore): è istituita per tutti i lavoratori. Le ore a credito del 
lavoratore saranno retribuite ordinariamente qualora rientrino nel limite delle 38 ore settimanali per 



 

 

il tempo pieno, proporzionalmente ridotte per i tempi parziali, oppure saranno recuperate con riposi 
aggiuntivi. 
 
Lavoro in orario notturno e lavoro notturno: si applica l’indennità prevista dal CCNL per il lavoro in 
orario notturno. 
 
Prestazioni di lavoro straordinario: per lavoro straordinario si intende quello prestato oltre la 38^ ora 
settimanale per il tempo pieno, proporzionalmente ridotta per i tempi parziali, comunque entro i limiti 
di legge.  Le ore di lavoro straordinario devono essere autorizzate dalla direzione. Per la loro 
retribuzione valgono le maggiorazioni previste dal CCNL, ma compatibilmente con le esigenze di 
servizio, è privilegiata la possibilità di effettuare pari ore di riposo compensativo, senza 
maggiorazione. 
 
Periodo di prova 
L’assunzione in servizio delle lavoratrici e dei lavoratori avviene con un periodo di prova la cui durata 
non potrà essere superiore ai seguenti periodi: 
Dal liv. A1 a liv. C1   60 giorni di effettiva prestazione 
Dal liv. C2 a liv. E1   90 giorni di effettiva prestazione 
Dal liv. E2 a liv. F2  180 giorni di effettiva prestazione 
 
Nel corso del periodo di prova è reciproco il diritto alla risoluzione del rapporto di lavoro in qualsiasi 
momento senza l’obbligo di preavviso né di relativa indennità. 
Durante il periodo di prova sussistono fra le parti i diritti e gli obblighi del presente regolamento 
 
Malattia: sono retribuiti i 3 giorni di carenza  
 
Volontariato: è ammessa la figura del socio volontario; la prestazione volontaria viene svolta nei modi 
e nei tempi previsti dall’art. 9 del presente regolamento. 
 
Termini di pagamento degli stipendi: la cooperativa si impegna a pagare gli stipendi entro la fine del 
mese successivo a quello di riferimento, in base alle disponibilità finanziarie. 
 
L’Organo amministrativo potrà deliberare indennità per i lavoratori che svolgono anche attività di 
coordinamento nonché la retribuzione del/i responsabile/i del/i settore/i, temporalmente legate 
all’incarico affidato. 

 
Resta salva la facoltà dell’Organo Amministrativo di prevedere modalità applicative specifiche 

delle norme del CCNL concernenti l’organizzazione del lavoro, i profili professionali, l’esercizio del 
potere disciplinare nonché la formazione e l’aggiornamento professionale dei soci. (art. 10).  

 
Fermo restando le prerogative dell’Assemblea dei Soci in sede di approvazione del piano di crisi 

aziendale, qualora si verifichino situazioni temporanee o cicliche di calo produttivo o riassegnazione 
di incarichi a cui non sia possibile far fronte con altri mezzi, la cooperativa potrà concordare con il 
singolo socio o con i soci interessati, periodi di sospensione della prestazione lavorativa o di riduzione 
dell’orario di lavoro e dei conseguenti obblighi retributivi. 

Fermo restando il rispetto dei trattamenti minimi retributivi previsti dal CCNL la Direzione potrà 
attribuire premi o incentivi individuali, ove ciò sia funzionale agli interessi produttivi, secondo i 
criteri e gli indirizzi di politica retributiva definiti dall’Organo amministrativo. 
 
 
 



 

 

ARTICOLO 9 
I soci speciali ed i soci volontari 

 
Soci speciali 
 
Con riferimento all’art. 6 dello Statuto, l’organo amministrativo, tenuto conto di quanto indicato nella 
domanda di ammissione, può ammettere nuovi soci cooperatori nella categoria dei soci speciali. 
La categoria dei soci speciali è istituita in ragione della loro formazione professionale e del loro 
inserimento nell’impresa. 
 
Possono essere soci speciali: 
- coloro che devono completare o integrare la loro formazione professionale in ragione del 

perseguimento degli scopi sociali ed economici della cooperativa; 
- coloro che sono in grado di concorrere ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi 

sociali ed economici della cooperativa. 
 
L’inquadramento del socio speciale sarà con contratto a tempo determinato per un massimo di anni 
tre, in base a quanto deliberato dall’Organo amministrativo, anche ai sensi dell’art. 6 dello Statuto 
Sociale vigente.  
 
I criteri e le modalità attraverso le quali si articoleranno le fasi di formazione professionale e di 
inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa, saranno definite dall’organo amministrativo, 
con verifiche semestrali dell’operato del socio speciale. 
 
L’Organo Amministrativo, su attenta valutazione della professionalità dimostrata e su indicazione del 
responsabile di servizio e di area, potrà concludere il periodo di formazione del socio speciale prima 
della scadenza stabilita. 
 
In caso di inidoneità manifestatasi durante il periodo di formazione e inserimento, i soci speciali 
potranno essere esclusi anche prima della scadenza del contratto. 
 
L’inidoneità dovrà essere dimostrata anche in riferimento all’art. 12 (infrazioni e sanzioni 
disciplinari) del presente regolamento. 
 
Soci volontari 
 
1) Le figure dei soci volontari di cui all’articolo 2 della legge n. 381/1991 si possono così distinguere: 

a) il singolo individuo che svolga prestazioni personali, gratuite, spontanee e contingenti 
all’interno della struttura organizzativa; 

b) il libero professionista che esegua una prestazione d’opera legata alle proprie conoscenze 
professionali; 

c) gli amministratori che svolgono gratuitamente tale ruolo all’interno della struttura cooperativa; 
d) i consulenti che dedicano parte del loro tempo allo studio ed a progetti volti al miglioramento 

dell’assetto organizzativo, economico, finanziario, sociale della Cooperativa. 
 
2) L’ammissione a socio volontario avviene con delibera del consiglio di amministrazione, a seguito 

della presentazione di domanda scritta di ammissione. La richiesta di ammissione deve indicare i 
seguenti dati: 
a) dati anagrafici, cittadinanza; 
b) il luogo di residenza, eventuale domicilio e recapiti telefonici; 
c) codice fiscale; 



 

 

d) titolo di studio ed eventuali titoli professionali; 
e) settore in cui desidera prestare la propria opera; 
f) giorni ed orari disponibili. 
Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del direttore (eventuale), valuterà ed individuerà 
le modalità idonee a favorire l’inserimento del socio volontario nell’attività della cooperativa. 
Qualsiasi variazione rispetto ai dati forniti nella domanda di ammissione devono essere 
comunicati dal socio volontario all’ufficio del personale. 

 
3) Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi di lavoro e le norme in materia di lavoro 

subordinato ed autonomo. Con il socio volontario non si instaura dunque alcuna forma di rapporto 
di lavoro retribuito o remunerato a fronte delle prestazioni rese in cooperativa. 

 
4) Le attività svolte dal socio volontario sono individuate, decise e deliberate dal consiglio di 

amministrazione in funzione alle necessità della cooperativa e tenendo conto della disponibilità 
di giorni ed orari già indicati nella domanda di ammissione dal socio volontario. 
Il socio volontario partecipando all’attività della cooperativa si impegna con il proprio apporto al 
buon funzionamento del settore in cui opera. L’impossibilità di tenere fede agli impegni assunti, 
per impedimenti di qualsiasi tipo, deve essere comunicata al responsabile di settore in tempo utile, 
anche al fine di poter consentire l’opportuna organizzazione dell’attività. 
La prestazione lavorativa del socio volontario può essere considerata complementare e in nessun 
caso sostitutiva del lavoro dipendente; il socio volontario si impegna ad operare secondo i principi 
ispiratori della cooperativa ed a seguirne la metodologia in atto. 

 
5) Ai soci volontari si applicano le norme in materia di assistenza contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali. 
A favore del socio volontario sarà comunque stipulata una polizza assicurativa, con costo a carico 
della cooperativa, per la copertura dei rischi derivanti da infortuni direttamente connessi 
all’attività di volontariato prestata in cooperativa. 
Pertanto, in caso di infortunio che avvenga durante l’espletamento delle proprie funzioni, il socio 
dovrà comunicare tempestivamente l’accaduto al fine di avviare le pratiche necessarie e inviare 
entro due giorni il certificato di infortunio. 
Per il calcolo del premio assicurativo la presenza giornaliera in cooperativa dei soci volontari deve 
essere registrata con regolarità in appositi registri. 

 
6) Ai soci volontari spetterà il rimborso delle spese sostenute e documentate. 
 
7) La cooperativa è tenuta a informare i soci volontari che operano all’interno della struttura circa i 

piani di sicurezza, rischi e pericoli derivanti dallo svolgimento di determinati compiti, nonché a 
garantire la prescritta sorveglianza sanitaria. 
I soci volontari sono tenuti a rispettare le norme in materia di sicurezza ed igiene del lavoro come 
previsto dal D.Lgs.n. 626/1994 e dal D.Lgs.n. 242/1996 e successive modifiche ed integrazioni. 
Quando necessario saranno dotati degli strumenti individuali di protezione necessari per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa a loro affidata. 

 
8) La cooperativa provvede alla formazione del socio volontario sia per la sopraccitata prevenzione 

antinfortunistica, sia sulla metodologia e l’organizzazione del lavoro nel settore in cui si troverà 
ad operare per l’uso specifico di strumenti o di attrezzi. 

 
9) Nei casi in cui il socio volontario assuma un atteggiamento non conforme alle finalità della 

cooperativa, può incorrere nel provvedimento di esclusione a norma dello statuto della 
cooperativa. 



 

 

La stessa verrà deliberata dal consiglio di amministrazione dopo contestazione dell’addebito al 
socio. 
Il socio volontario che per motivi personali non sia più in grado di prestare la propria 
collaborazione, può recedere dal rapporto associativo presentando domanda scritta di recesso al 
consiglio di amministrazione della cooperativa. 

 
Regolamento dei soci volontari 
 
La Cooperativa in ottemperanza ai dettami dello Statuto e del presente regolamento intende 
promuovere e agevolare il contributo ideale e operativo dei soci volontari. 
È compito della Cooperativa riconoscere e alimentare la motivazione degli stessi attraverso percorsi 
di inserimento, affiancamento e una costante attività di sostegno e supervisione. 
I soci volontari costituiscono una risorsa valoriale nella misura in cui rafforzano le motivazioni ideali, 
le capacità relazionali e il legame al territorio e dell’organizzazione in cui operano. 
 
I soci volontari: 
1. sono tenuti a conoscere fini, obiettivi, struttura e programmi della Cooperativa; 
2. partecipano alla vita e alla gestione della stessa nel pieno rispetto delle regole stabilite e delle 
responsabilità; 
3. svolgono il loro compito con competenza, responsabilità, valorizzazione del lavoro di equipe e 
accettazione della verifica costante del proprio operato; 
4. garantiscono, nel limite della propria disponibilità, continuità di impegno e portano a compimento 
le azioni intraprese; 
5. si impegnano con il sostegno della Cooperativa a formarsi con costanza e serietà. 
 
Il Coordinatore, in relazione alla dichiarata disponibilità e alle competenze del socio, concorda 
preventivamente le modalità organizzative per l’espletamento dell’attività. 
Il Coordinatore è responsabile dell’avviamento all’attività del socio e ha il compito di monitorare 
l’attività svolta dal socio al fine di rilevare la soddisfazione delle aspettative del socio, la coerenza 
con gli obiettivi qualitativi del servizio. 
Il socio volontario è tenuto, ogniqualvolta svolge la propria attività, a rendicontare la propria presenza 
su apposito registro. 
Annualmente la Direzione valuta il contributo dei soci volontari sulla base della rendicontazione 
sociale di cui sopra. 
Oltre che nei casi previsti dagli artt. 11 – 12 – 13 dello Statuto che regolano il recesso, la decadenza, 
e la esclusione del socio, l’esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione nel 
caso in cui non ottemperi agli impegni con particolare riferimento al punto 4 di cui sopra. 
 
Regolamento rimborso spese 
 
La Cooperativa garantisce ai soci volontari il rimborso: 
a) dei pasti consumati in trasferta 
b) dei pasti consumati in orario di servizio con utenti. 
Il rimborso di cui al punto b) sarà autorizzato dal responsabile amministrativo previa valutazione 
delle caratteristiche del servizio. 
 
Quando ci si reca in un locale pubblico per consumare un pasto con gli utenti o per trasferta, bisogna 
farsi rilasciare ricevuta fiscale o eventuale fattura facendo indicare nel riquadro “cliente” la seguente 
dicitura: 
“Nome e Cognome” del socio per conto della Cooperativa NUOVA VITA S.C.S. - Via Mazzini 106 
– Torrazza Piemonte (TO) – Partita I.V.A. 09515800010. 



 

 

Tale ricevuta deve poi essere consegnata tempestivamente al responsabile amministrativo che 
preventivamente ha autorizzato la trasferta. Non verranno accettati e quindi rimborsati: 
– scontrini fiscali, 
– ricevute senza i dati sopra richiesti 
– ricevute consegnate oltre i termini di consuntivazione del mese di competenza. 
 
Il responsabile amministrativo può altresì autorizzare ulteriori rimborsi (anche parziali) per la 
percorrenza con auto propria non in orario di servizio per far fronte a: 
– emergenze organizzative 
– particolare disagio da parte del socio 
– e comunque al fine di garantire la tempestività dell’intervento e la continuità del servizio. 
 
La percorrenza con auto propria, per svolgimento del servizio, prevede il rimborso totale senza 
franchigia (pari a 1/5 del costo medio mensile carburante). 
Il socio avrà il compito di rendicontare attraverso apposito modulo i km percorsi previa 
autorizzazione del Responsabile amministrativo. 
 
In caso di missione oltre al pasto e alla percorrenza chilometrica sono previsti i seguenti rimborsi: 
– treno, aereo, taxi (su presentazione di biglietto) 
– pedaggi autostradali (su presentazione di ricevuta) 
– pernottamenti (su presentazione di ricevuta fiscale intestata alla Cooperativa o al socio stesso). 
 
 

ARTICOLO 10 
Formazione ed aggiornamento professionale dei soci 

 
La cooperativa persegue l’obiettivo di qualificazione e qualità dell’attività e dei servizi prestati agli 
utenti ed è impegnata nella costante crescita culturale e professionale dei soci lavoratori. 
 
La cooperativa può organizzare percorsi e corsi di formazione e di aggiornamento professionale 
rivolti ai soci lavoratori, avvalendosi di personale specializzato. 
 
I soci partecipano ai percorsi e corsi di formazione e di aggiornamento organizzati dalla cooperativa 
per lo sviluppo della propria professionalità. La cooperativa sosterrà i costi della formazione. 
 
La partecipazione alle attività di formazione è volontaria e sarà certificata da attestato di 
partecipazione. 
Le ore di formazione non sono considerate ore lavorate. 

 
 

ARTICOLO 11 
Ristorno 

 
In sede di approvazione del bilancio di esercizio l’Assemblea potrà deliberare, ai sensi dell’art. 

25 dello Statuto Sociale, su proposta dell’Organo Amministrativo, l’erogazione, a titolo di ristorno e 
nella misura non superiore al 30% dei trattamenti retributivi individuati dai precedenti articoli, di 
ulteriori trattamenti economici mediante: 

A. integrazione delle retribuzioni; 
B. aumento gratuito del capitale sociale; 

Allo stesso modo la suddetta assemblea dei soci può ratificare lo stanziamento dei trattamenti di cui 
sopra operato dall’organo amministrativo. 



 

 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà in ogni caso essere effettuata in proporzione alla 
quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso, secondo 
quanto stabilito dall’Assemblea dei soci, su proposta dell’organo amministrativo, tenendo conto di 
uno o più dei seguenti elementi  
a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno; 
b) la qualifica / professionalità; 
c) i compensi erogati; 
d) il tempo di permanenza nella cooperativa; 
e) la tipologia del rapporto di lavoro; 
f) le ore di partecipazione ai percorsi formativi organizzati dalla cooperativa. 
 
 

ARTICOLO 12 
Infrazioni e sanzioni disciplinari 

 
Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di 

esse può essere applicata e alle procedure di contestazione delle stesse, sono regolate dalla legge, dal 
contratto collettivo e dal Regolamento Interno. 

L’organo amministrativo può in qualsiasi momento provvedere all’integrazione dell’elenco 
indicativo di infrazioni disciplinari contenuto nel contratto collettivo, in relazione alle esigenze di 
prevenzione e dissuasione di comportamenti che si pongano in contrasto con specifiche esigenze di 
carattere organizzativo, produttivo o con le regole di diligenza e correttezza a cui deve essere 
improntato il rapporto di collaborazione lavorativo e di partecipazione alla vita sociale della 
cooperativa. 

Nei casi di infrazione di particolare gravità, l’organo amministrativo potrà comunque sempre 
disporre la sospensione cautelare del socio, senza maturazione della retribuzione, per tutta la durata 
del procedimento disciplinare. 

 
 

ARTICOLO 13 
Comportamento sul luogo di lavoro 

 
Premesso che tutti i soci sono tenuti all’espletamento delle loro mansioni usando la massima diligenza 
e ad eseguire le disposizioni impartite dai loro responsabili, in particolare i soci sono tenuti a 
comportarsi così come previsto dal Regolamento di Comportamento in Servizio (Allegato B). 
Inoltre tutti i soci devono: 
 
1) Presentarsi sul luogo di lavoro puntualmente: eventuali ritardi o assenze, ammessi solo per seri e 

comprovati motivi, devono essere segnalati al Referente interno, o in sua assenza, all’ufficio della 
Cooperativa, in tempo utile all’eventuale sostituzione o comunque alla riorganizzazione del 
lavoro. E’ altresì vietato abbandonare, anche per periodi limitati, il proprio posto di lavoro. 

2) Il comportamento dei soci lavoratori deve essere sempre ispirato alle normali regole del vivere 
civile, per quanto riguarda i rapporti sia con i colleghi di lavoro, che con gli ospiti, la committenza, 
gli esterni eventualmente presenti. Non sono ammesse per alcun motivo discussioni sul posto di 
lavoro, tantomeno ingiurie e comportamenti aggressivi.  

3) I soci dovranno porre estrema cura nell’utilizzo di automezzi, macchinari, attrezzature ed altri 
beni della Cooperativa, degli ospiti e dei committenti in modo da non provocare alcun danno da 
incuria.  

4) Non è ammesso presentarsi sul luogo di lavoro in stato di ubriachezza o di alterazione derivante 
dall’uso di sostanze stupefacenti. 



 

 

5) Non dovranno essere divulgate informazioni attinenti alla Cooperativa specie se queste possono 
arrecare ad essa pregiudizio. 

Nel caso in cui tali regole ed il Regolamento di Comportamento in Servizio (all.B) non vengano 
rispettati, il socio lavoratore sarà ritenuto responsabile di atti che ledono gravemente la Cooperativa, 
e potrà incorrere nelle sanzioni previste dal Contratto di lavoro e/o dallo Statuto Sociale.  
 
 

ARTICOLO 14 
Configurabilità dello stato di crisi e provvedimenti conseguenti 

 
Oltre ai casi che legittimano la concessione della Cassa integrazione straordinaria, il ricorso alle 

procedure di mobilità, o la stipula di contratti di solidarietà difensivi, e nei casi di sottoposizione e 
procedure concorsuali, lo stato di crisi può rilevarsi sulla base di indicatori economico-finanziari 
quali:   

a. contrazione o sospensione dell’attività produttiva derivante da eventi transitori, non 
imputabili alla Cooperativa; 

b. situazioni temporanee di mercato; 
c. crisi economiche settoriali e locali; 
d. una carenza di liquidità finanziaria connessa al documentato ritardato introito di crediti 

maturati; 
e. nei casi di perdite di esercizio rilevanti alle quali non sia possibile far fronte attraverso 

l’utilizzo totale o parziale delle riserve accantonate. 
 
In tali casi l’assemblea potrà deliberare, su proposta dell’organo amministrativo, un piano di crisi 

aziendale con l’indicazione delle misure ritenute idonee a fronteggiare la situazione, al fine di 
salvaguardare per quanto possibile i livelli occupazionali. 

Fermo restando il divieto di distribuzione di utili e di ristorni per tutta la durata del piano di crisi 
con riferimento a tutti i settori di attività della cooperativa e a tutte le categorie di rapporti in esse 
costituiti, detto piano potrà prevedere la possibilità di riduzione temporanea dei trattamenti economici 
collettivi, con priorità per quelli individuali, e quelli definiti al livello aziendale o territoriale. 

In particolare l’assemblea potrà deliberare la soppressione delle mensilità aggiuntive, delle 
maggiorazioni per lavoro straordinario, delle integrazioni dei trattamenti previdenziali e assistenziali, 
e altre forme di riduzione retributiva entro i limiti del 50 per cento del trattamento globalmente 
previsto dal Contratto collettivo nazionale applicabile. 

Nell’applicazione delle misure di superamento della crisi approvate dall’Assemblea Soci, la 
stessa potrà tenere conto delle situazioni oggettivamente comprovate di particolare difficoltà in cui 
potrebbero versare i Soci. 

 
In funzione del superamento dello stato di crisi o al fine di eliminarne o ridurne gli effetti 

preventivati, l’assemblea potrà infine deliberare apporti da parte dei soci lavoratori in termini di ore 
di lavoro gratuito predeterminate, di disponibilità alla flessibilità temporale nelle prestazioni 
lavorative, di svolgimento di mansioni di contenuto professionale inferiore o ogni altra forma di 
apporto ritenuta idonea. 

Le misure sopra indicate potranno concorrere con le forme di sostegno del reddito e 
dell’occupazione alle quali la cooperativa abbia accesso a norma di legge, in base alla natura 
dell’attività svolta e al suo inquadramento ai fini previdenziali, e l’assemblea potrà differenziare 
l’applicazione di dette misure a seconda dei settori di attività e dei rapporti coinvolti. 

 
 
 
 



 

 

ARTICOLO 15 
Risoluzione del rapporto di lavoro ulteriore e conseguenze sul piano del rapporto sociale. 

 
Il rapporto di lavoro si estingue con il recesso o l’esclusione del socio deliberato nel rispetto delle 

previsioni statutarie (articoli 11, 12 e 13) ed in conformità con gli articoli 2532 e 2533 del codice 
civile. 

Nel caso di licenziamenti collettivi per riduzione del personale, ove sussista l’obbligo di 
esperire la procedura di mobilità, la stessa dovrà essere preceduta dall’approvazione da parte 
dell’assemblea del programma di mobilità. 

La risoluzione del rapporto di lavoro ulteriore per licenziamento collettivo o per giustificato 
motivo oggettivo non ha effetti sul piano del rapporto sociale e il socio ha priorità nella stipulazione 
di un nuovo contratto ulteriore di lavoro, sussistendone le condizioni di cui all’art. 7. 
La risoluzione del rapporto ulteriore per dimissioni, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo 
comporta la possibilità di esclusione del socio dalla cooperativa mediante deliberazione dell’organo 
amministrativo. 
 
 

RAPPORTO ULTERIORE DI LAVORO AUTONOMO  
E DI COLLABORAZIONE COORDINATA NON OCCASIONALE 

 
 

ARTICOLO 16 
Normative di legge vigenti per i rapporti di lavoro  

diversi da quello subordinato 
 

Ai sensi dell’articolo 6, lettera c, della legge 142/01, la Cooperativa applica nei confronti dei 
Soci lavoratori, con i quali ha instaurato un rapporto di lavoro diverso da quello subordinato, le 
relative disposizioni di legge. 

Per i Soci di cui al precedente comma si applicano le norme contenute negli articoli 2222 e 
ss. del Codice civile e nell’articolo 409, n. 4, del Codice di procedura civile, con i relativi effetti fiscali 
e previdenziali, nonché gli effetti previsti da leggi o da altre fonti in materia di lavoro autonomo e di 
collaborazione coordinata e continuativa in quanto compatibili con la figura del Socio lavoratore.  
 
 

ARTICOLO 17 
Condizioni per la stipulazione del rapporto ulteriore di lavoro autonomo. 

 
Quando per lo svolgimento della propria attività la Cooperativa si avvalga di prestazioni d’opera 

non caratterizzate da subordinazione funzionale del prestatore, la disciplina delle condizioni e delle 
modalità di stipulazione del rapporto ulteriore di collaborazione è regolata dai primi due commi 
dell’art.7) del presente regolamento. 

La stipulazione del rapporto di lavoro ulteriore in capo al Socio è subordinata alla sussistenza 
delle esigenze produttive ed organizzative che ne consentano la concreta adibizione al lavoro, 
secondo la valutazione discrezionale della Direzione. La durata del rapporto e le relative specifiche 
condizioni saranno di volta in volta definite sulla base delle intese con il Socio. 

 
 
 
 
 
 



 

 

ARTICOLO 18 
Trattamento economico 

 
La Direzione, sulla base delle disposizioni emanate dall’organo amministrativo, stabilisce la 

misura dei corrispettivi relativi alle prestazioni oggetto di ogni singolo incarico, nella determinazione 
dei quali la Cooperativa si atterrà al principio per cui a parità di prestazione svolta, nell’ambito della 
stessa area professionale, dovrà corrispondere un trattamento economico tendenzialmente uniforme, 
indipendentemente dalle condizioni di servizio pattuite con la committenza. 

 
 

ARTICOLO 19 
Modalità di svolgimento dell’incarico. 

 
I soci che hanno stipulato un contratto individuale di natura non subordinata devono svolgere la 

propria opera in base a quanto stabilito nel contratto individuale, collaborando attivamente con le 
strutture della cooperativa. 

Nello svolgimento dell’incarico il socio gode della più ampia autonomia e discrezionalità 
organizzativa, garantendo esclusivamente l’adeguato standard qualitativo della Sua prestazione e il 
rispetto dei tempi di esecuzione concordati, senza ingerenza della cooperativa nelle modalità 
esecutive del servizio stesso fornendo periodici resoconti delle attività e prestazioni svolte. In corso 
di svolgimento dell’incarico il socio e la cooperativa possono sempre concordare tempi e modalità di 
esecuzione del servizio diversi da quelli originariamente pattuiti, quando ciò sia funzionale alle 
esigenze tecnico – organizzative della cooperativa e/o agli interessi personali del socio, anche con 
assegnazione totale o parziale dell’incarico a terzi. 

 
 

ARTICOLO 20 
Distribuzione delle occasioni di lavoro. 

 
La distribuzione dei lavori è determinata di volta in volta dalla Direzione, tenuto conto della 

dovuta alternanza e dei seguenti elementi di valutazione quali: criteri obiettivi; competenze specifiche 
richieste dal progetto; vicinanza geografica alla sede di lavoro; interessi e disponibilità dei singoli 
soci. 

 
 

ARTICOLO 21 
Rinvio 

 
Le norme in materia di configurabilità dello stato di crisi e provvedimenti conseguenti di cui 

all’art. 14 si applicano anche al rapporto ulteriore di lavoro autonomo di cui al presente capitolo. 
 
 

ARTICOLO 22 
Revoca e scioglimento del rapporto. 

 
L’accertata oggettiva inidoneità del socio allo svolgimento dell’incarico assegnatogli, che abbia 

o meno costituito oggetto di contestazione da parte del committente o di terzi interessati, può 
costituire motivo di revoca dell’incarico stesso. 

La risoluzione del rapporto lavorativo per qualsiasi causa comporta lo scioglimento del rapporto 
sociale, salvo diversa deliberazione dell’organo amministrativo. 
 



 

 

NORME DIVERSE e FINALI 
 
 

ARTICOLO 23 
Rimborso KM 

 
I rimborsi chilometrici corrisposti ai soci dal 01 giugno 2017 verranno differenziati sulla base 

della cilindrata dei mezzi messi a disposizione dai soci stessi per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, questo a compensazione dei costi di gestione dei mezzi utilizzati che variano a seconda 
della cilindrata; i rimborsi sono così definiti: 
 fino a 1200 cm cubici = € 0,30 a chilometro percorso 
 da 1200 a 1600 cm cubici = € 0,40 a chilometro percorso 
 da 1600 a 2000 cm cubici = € 0,50 a chilometro percorso 
 oltre 2000 cm cubici secondo Tabella Aci 

 
 

ARTICOLO 24 
Procedure per la gestione dei mezzi aziendali 

 
Per la gestione dei mezzi aziendali da parte del lavoratore della Cooperativa Nuova Vita e le 

responsabilità connesse, fa fede la procedura stabilita ed approvata in assemblea dei soci e definita 
nell’allegato C. 

 
 

ARTICOLO 25 
Sorveglianza Sanitaria - Prevenzione Infortuni 

 
E' obbligo del Socio di sottoporsi agli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia 

sanitaria. In attuazione degli articoli 16 e 17 del D. Lgs. 626/94, come successivamente modificato 
dal D. Lgs 242/96, in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, la sorveglianza sanitaria è 
effettuata dal medico competente designato dalla Cooperativa e comprende: 

- accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i Soci 
lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; 

- accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei Soci lavoratori. 
 
 

ARTICOLO 26 
Trattamento dei dati personali 

 
In applicazione di quanto previsto dalle disposizioni "Tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento di dati personali” (D.lgs. 30 Giugno 2003 n. 196 e successive modifiche ed 
integrazioni) il Socio, essendo stato informato che i dati da esso forniti, ovvero altrimenti acquisiti 
nell'ambito dell'attività istituzionale, potranno essere trattati da chi ha ricevuto mandato dall’organo 
amministrativo: 
- per finalità istituzionali, connesse o strumentali allo svolgimento delle rispettive attività; 
- in adempimento di obblighi di legge, di regolamento o di disposizioni degli Organi istituzionali; 
- in esecuzione di obblighi contrattuali o nell'ambito di informative precontrattuali e comunque per 
esigenze di carattere operativo gestionale (tra cui la fornitura di servizi informatici, di archiviazione, 
di spedizione, ecc); 
- per finalità commerciali e di marketing, come per esempio la documentazione da produrre agli Enti 
in occasione della partecipazione a gare d'appalto, l'invio di materiale pubblicitario, la vendita diretta, 



 

 

il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale interattiva, il controllo 
sull'andamento delle relazioni con la clientela e sui rischi connessi; 
esprime liberamente il suo consenso al trattamento dei dati sensibili eventualmente forniti e 
comunque degli ulteriori dati personali in relazione ai quali tale consenso sia richiesto. 
 
 

ART. 27 
Controversie 

 
Le controversie tra socio e cooperativa relative alla prestazione mutualistica sono di competenza 

del tribunale del lavoro.  
 
 
 
Torrazza Piemonte, lì 21 Luglio 2021 
 
                                                                                                    
                                                                                                                 Il Presidente del CDA  
                                                                                                                       Luigi ABRIGO 
 


